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Progetto: "Compagni ovunque"   

Premessa  
Il progetto intende promuovere l’esperienza del tutoraggio tra pari durante le normali attività di  
continuità già programmate dalla commissione. Gli alunni di scuola secondaria saranno individuati  
come tutor di studenti di scuola primaria nelle attività comuni di continuità. Gli alunni certificati in  
uscita dall’Istituto seguiranno un percorso di prima conoscenza degli ambienti della scuola  secondaria 
di II grado che li accoglierà l’anno seguente.  
La particolarità di questo progetto è quella di valorizzare gli alunni con disabilità certificata o  
comunque in situazione di disagio. Facendo leva sulle dinamiche tra pari si intende infatti  potenziare 
il senso di autostima e di autoefficacia degli studenti in difficoltà della scuola  secondaria, che 
diventano tutor dei bimbi più piccoli. Analogamente si procederà con gli allievi in  uscita che faranno 
una prima conoscenza dei locali della nuova scuola e delle attività, soprattutto  laboratoriali, in cui 
sono coinvolti altri studenti.  
Il progetto si rivolge in ogni caso a tutti gli studenti delle classi individuate: quindi tutti gli studenti  
saranno coinvolti in attività di tutoraggio.  

Obiettivi  
Facilitare il passaggio dalla scuola primaria alla scuola secondaria, in particolare degli alunni con  
difficoltà;  
Facilitare il passaggio dalla scuola secondaria di I grado verso la scuola secondaria di II grado,  
degli alunni con disabilità.  
Sostenere il senso di autostima e di autoefficacia degli studenti con disabilità certificata o in  
situazione di disagio.  

Destinatari  
I principali destinatari sono gli alunni con disabilità o con difficoltà delle classi quarte e quinte della  
scuola primaria e di classe III di scuola secondaria di I grado, individuati dai loro docenti, e quelli  
delle classi di prima e seconda di scuola secondaria, individuati dal coordinatore di classe. Il  progetto 
si rivolge comunque a tutti gli studenti delle classi in cui siano inseriti questi alunni. Le  classi 
individuate sperimenteranno, durante le attività comuni all’interno dei lavori di continuità,  
un’esperienza di tutor tra pari.  

Tempi  
Il progetto si snoda durante tutto l’anno scolastico, le visite nell’Istituto accogliente saranno  
concordate con i docenti dell’Istituto di iscrizione scelto dalle famiglie e saranno programmate nel II 
quadrimestre. Le attività di preparazione avverranno nella prima parte dell’anno scolastico.  Le 
attività di incontro tra studenti di scuola primaria e studenti di scuola secondaria si svolgeranno  
durante le attività di orientamento e continuità del nostro Istituto. Le attività di riflessione finale 
saranno  svolte nell’ultima parte dell’anno scolastico.  

Risorse  
Le attività vengono svolte tutte nelle ore curricolari o nelle attività di continuità già programmate dalla  
commissione e approvate dal collegio. Non sono quindi previste ore aggiuntive. Il progetto  consente 
di recuperare le ore dei docenti di sostegno di scuola primaria nei periodi di assenza  dell’alunno loro 
affidato: in questi periodi, infatti, i docenti di sostegno potranno supportare con questo progetto le  
attività alla secondaria in modo da garantire un miglior raccordo con la scuola primaria. 
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Per i docenti di scuola primaria che si renderanno disponibili a tale tipo di flessibilità si chiede di  
prevedere un riconoscimento dal FIS a seguito di rendicontazione e valutazione finale del progetto,  
così come per i docenti di scuola secondaria che si renderanno disponibili ad accompagnare gli  allievi 



presso l’istituto accogliente.  

Modalità di esecuzione del progetto e metodologie  

Attività preparatorie  
Nelle ore curricolari i docenti di sostegno di scuola secondaria prepareranno la classe  all’accoglienza, 
nei percorsi di verticalizzazione, degli studenti di scuola primaria attraverso le  seguenti attività:  

1. circle-time e riflessione sul concetto di inclusione.  
2. individuazione di alunni tutor, e assegnazione dei tutor ai tutorati, valorizzando in  particolare 

per questo ruolo gli studenti con disabilità o in situazione di particolare difficoltà;  in questa 
fase gli alunni saranno individuati come tutor di studenti più piccoli secondo i  seguenti 
accorgimenti: 1) laddove sia possibile creare una coppia tutor-tutorato nella quale  lo studente 
tutor possa esprimere le proprie potenzialità in modo autonomo un tutor sarà  assegnato a un 
tutorato; 2) laddove si pensi che uno studente della scuola secondaria non  sia in grado da solo 
di svolgere questa funzione, saranno affiancati due tutor a un solo  tutorato; 3) laddove si pensi 
che uno studente della scuola secondaria sia in grado di  gestire più relazioni e che due o tre 
studenti di scuola primaria non abbiano particolare  bisogno di attenzioni individuali a un solo 
tutor potranno essere associati due o tre tutorati  

3. individuazione dei compiti degli studenti tutor;  
4. esercizi corporei volti a potenziare la fiducia reciproca e le dinamiche cooperative. Per queste 

attività i docenti delle classi di scuola secondaria potranno essere affiancati dai docenti  di sostegno 
della scuola primaria che siano stati individuati a sostegno delle attività di  orientamento e 
verticalizzazione e che affiancheranno i bambini di scuola primaria nella seconda  parte del progetto. 
I docenti di sostegno di scuola primaria parteciperanno a questa fase in modo  flessibile, durante i 
periodi di assenza dell’alunno loro assegnato, in modo da non sottrarre le  risorse complessive per il 
sostegno.  

Attività di continuità e orientamento  
In tutte le attività normalmente programmate dall’Istituto, gli alunni di scuola primaria, quando si  
recheranno alla scuola secondaria per le attività comuni, saranno affiancati da studenti-tutor. Gli  
insegnanti di sostegno di scuola primaria e di scuola secondaria affiancheranno gli allievi loro  
assegnati sostenendo la relazione di tutoraggio. Gli insegnanti di sostegno di scuola secondaria  
attiveranno i percorsi di visita nelle scuole secondarie contattando i docenti referenti per le attività  di 
orientamento/di sogno dell’istituto di riferimento.  

Attività finali  
Sia gli alunni di scuola primaria che quelli di scuola secondaria rifletteranno sull’esperienza del  
tutoraggio e di orientamento attraverso le seguenti attività:  

1. Circle-time;  

2. Esercizi di racconto dell’esperienza;  

3. Momenti di riflessione dialogata;  

4. Stesura di un report dell’attività svolta. 
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Per queste attività i docenti di sostegno di scuola primaria e di scuola secondaria, durante i periodi  di 
assenza dell’alunno loro affidato, potranno affiancare nelle attività gli alunni delle classi dell’altro 
ordine di  scuola.  

Outcome finale e valutazione del progetto  

La valutazione sarà fatta sulla base dei report prodotti nei circle-time.  
Alla fine, dai report delle attività svolte curate dagli stessi studenti, emergerà una proposta per  
inserire dai prossimi anni scolastici a sistema l’esperienza del tutoraggio per tutte le classi. 
 
 

Anno scolastico 2021-22 



Durante l’anno scolastico 2021-22 a causa delle restrizioni dovute alla prevenzione della trasmissione 
del COVID 19 non sarà possibile attuare gran parte delle attività promosse dal progetto. Il progetto 
dunque si svolgerà attraverso una forma alternativa e avrà l’obiettivo di sostenere il senso di autostima 
e di autoefficacia degli studenti con disabilità certificata o in  situazione di disagio.  
Le attività verranno svolte tutte nelle ore curricolari o durante le ore dedicate alla continuità già 
programmate dalla commissione e approvate dal Collegio. Non sono previste ore aggiuntive. Il 
progetto  consente di valorizzare le ore dei docenti di sostegno di scuola primaria nei periodi lunghi 
di assenza dello studente loro affidato mediante il supporto agli alunni della scuola secondaria in modo 
da garantire un miglior raccordo con la scuola primaria.  
In particolare durante questo anno scolastico il docente Franco Acquafredda ha dato la propria 
disponibilità a svolgere azioni di tutoraggio e continuità nelle sue ore, data l’assenza prolungata 
dell’alunna a lui affidata, a supporto di alunni della scuola secondaria in situazione di disabilità o di 
disagio linguistico allo scopo di accrescere la loro autostima e il loro contatto con l’ambiente 
scolastico, con l’obiettivo di prepararli ad una migliore relazione con i compagni di classe della 
secondaria e della primaria nel momento in cui verranno realizzati incontri di continuità. 
Il lavoro verrà svolto coinvolgendo i ragazzi in piccoli gruppi di lavoro all’esterno della classe e, nel 
rispetto delle norme anticovid, potranno essere coinvolti alunni di più classi per favorire la socialità e 
la collaborazione. 
 

 

 


